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ABSTRACT



ECCO IL NOSTRO BILANCIO SOCIALE
Clima, politica, società: una transizione vantaggiosa per tutti

Nel 2024 ECCO è entrata nel suo quarto anno di attività. Un tempo breve, se rapportato alla grandezza 
della sfida che abbiamo deciso di affrontare, ma sufficiente per confermare la necessità – e la possibilità 
– di uno spazio indipendente, pubblico, capace di unire la ricerca e l’analisi tecnica con una visione 
politica e una concretezza operativa.

CHI SIAMO
ECCO è un’organizzazione senza fini di lucro, nata a inizio 2021, registrata come Fondazione, non legata a 
interessi privati e finanziata esclusivamente da risorse filantropiche e pubbliche. ECCO lavora nell’inte-
resse pubblico per accelerare l’azione per il clima con un raggio d’azione nazionale, europeo, medi-
terraneo e globale. ECCO opera in modo innovativo e collaborativo per sviluppare analisi basate sui fatti 
e l’evidenza scientifica, soluzioni e strategie trasformative per il clima, creare nuove narrazioni e costruire 
la volontà politica per un’azione climatica efficace e tempestiva.

Matteo Leonardi  
e Luca Bergamaschi 

condividono l’urgenza 
di costruire un  

think tank indipendente  
per il clima in Italia.

Il think tank riceve 
 i primi fondi  

e ad aprile 2021  
nasce ECCO.

Aumentano le risorse, 
lo staff e le sedi, 

ECCO è presente  
a Roma e Milano.

Si aggiorna il piano 
strategico, per allineare 

l’azione di ECCO  
alle nuove sfide globali.

ECCO apre la sede  
di Bruxelles. L’organico 

si avvicina alle  
40 persone.

2020 2021 2022 2023 2024

LA VISIONE
Contribuire a costruire un pianeta resiliente, 
giusto e a zero emissioni nei tempi e nel qua-
dro imposti dalla crisi climatica e suggeriti dal-
la scienza.

LA MISSIONE
Lavorare nell’interesse pubblico per accelera-
re una giusta transizione e costruire resilienza 
con un impatto in Italia, in Europa, nella regio-
ne mediterranea e nel mondo.

La storia di ecco
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La teoria del cambiamento di ECCO

■ Trasformazione dell’Italia in un agente attivo di cambiamento: sviluppo di una vi-
sione e di un quadro normativo nazionali allineati agli obiettivi clima.

■ Rafforzamento dell’Europa come apripista e traino globale dell’azione climatica: 
sostegno e promozione di una leadership dell’Italia ed europea nell’attuazione degli 
obiettivi climatici globali.

■ Sviluppo di un nuovo paradigma di cooperazione nel Mediterraneo per un futuro 
comune resiliente e sostenibile: costruzione di un nuovo modello di sviluppo fonda-
to su una transizione energetica pulita, partendo dalla costruzione di reti con attori 
della società civile e stakeholder regionali.

■ Cooperazione internazionale per raggiungere obiettivi globali condivisi: sia nei 
consessi multilaterali, come G7, G20 e COP, che nelle relazioni bilaterali.

Come lavora ECCO 
A partire da dati, fatti e valutazioni qualitative che riguardano politica, economia, finanza, tecnologie e 
società, ECCO produce ricerche, analisi e raccomandazioni, organizzate in diversi programmi, a loro volta 
raggruppati in cinque cluster di ricerca e policy.

Attraverso diversi strumenti di impatto (Comunicazione Strategica e Relazioni Istituzionali & Stakehol-
der Engagement), il livello strategico del think tank (SMT) e quello più operativo (cluster) interagiscono 
con il contesto e gli stakeholder esterni per concorrere al raggiungimento della mission di ECCO.

TRANSIZIONE ENERGETICA

GEOPOLITICA

FINANZA

INDUSTRIA E COMMERCIO

GOVERNANCE

■ Power and Efficiency
■ Oil & Gas
■ Transport

■ Foreign Policy
■ Mediterranean
■ Climate Diplomacy

■ International Finance
■ Private Finance
■ Public Finance

■ Industrial Transformation
■ Goods, Services and Trade

■ People-based Transition
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ATTIVITÀ 
Attraverso un’azione mirata e multi stakeholder, ECCO ha dimostrato che la transizione non è solo una 
necessità ambientale, ma può rappresentare un’opportunità concreta di rilancio per il tessuto economico 
e sociale italiano.

Le attività e i risultati principali:

TRANSIZIONE ENERGETICA
Accelerare l’uscita dai combustibili fossili e promuovere le fonti rinnovabili come pilastri della sicu-
rezza energetica nazionale, attraverso analisi e proposte per evidenziare la ridondanza di nuove infra-
strutture a gas e i benefici dell’elettrificazione e dello sviluppo delle rinnovabili.

LAVORI IN EVIDENZA

scopri di più scopri di più scopri di più

https://eccoclimate.org/it/le-basi-per-un-sistema-energetico-mediterraneo-interconnesso-e-rinnovabile/ 
https://eccoclimate.org/it/prezzo-del-gas-il-prossimo-inverno-sara-il-piu-caro-di-sempre/ 
https://eccoclimate.org/it/lo-stato-del-gas-scenari-2030-2040-e-2050/
https://eccoclimate.org/it/le-basi-per-un-sistema-energetico-mediterraneo-interconnesso-e-rinnovabile/ 
https://eccoclimate.org/it/prezzo-del-gas-il-prossimo-inverno-sara-il-piu-caro-di-sempre/ 
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GEOPOLITICA
Rafforzare il ruolo dell’Italia nella diplomazia climatica, evidenziando come la transizione energetica 
possa essere un elemento chiave nella politica estera nazionale. 
In particolare, ECCO ha sviluppato lavori nell’ambito del Piano Mattei, della Presidenza italiana del G7, 
della cooperazione energetica europea nel Mediterraneo e della COP29.

LAVORI IN EVIDENZA

FINANZA
Riforma del sistema fiscale ed economico internazionale per allinearlo agli obiettivi climatici, per fa-
vorire un sistema di tassazione più equo e orientato all’innovazione, da cui siano esclusi sussidi con effetti 
negativi sull’ambiente.

Supporto a strumenti finanziari per la transizione, tra cui fondi per l’efficienza energetica e per la de-
carbonizzazione industriale. In questo senso, ECCO ha svolto un ruolo di primo piano alla COP29 , infor-
mando stakeholder e opinione pubblica sull’importanza del nuovo obiettivo di finanza climatica (NCQG), 
il principale tema dei negoziati finanziari a Baku.

LAVORI IN EVIDENZA

scopri di più scopri di più scopri di più

scopri di più scopri di più scopri di piùscopri di più

https://eccoclimate.org/it/energia-in-africa-quali-relazioni-tra-italia-e-repubblica-del-congo/ 
https://eccoclimate.org/it/come-affrontare-la-sfida-del-debito-nella-transizione-climatica-proposte-per-il-g7/ 
https://eccoclimate.org/it/summit-italia-africa-opportunita-e-rischi-del-piano-mattei/ 
https://eccoclimate.org/it/litalia-e-la-crisi-del-debito-quali-implicazioni-per-il-partenariato-con-lafrica/ 
https://eccoclimate.org/it/finanza-per-lo-sviluppo-e-per-il-clima-la-riforma-dellarchitettura-finanziaria-internazionale/ 
https://eccoclimate.org/it/un-fondo-sovrano-europeo-transizione-climatica/ 
https://eccoclimate.org/it/cop-quali-prospettive-per-il-nuovo-obiettivo-di-finanza-climatica/ 
https://eccoclimate.org/it/cop-quali-prospettive-per-il-nuovo-obiettivo-di-finanza-climatica/ 
https://eccoclimate.org/it/finanza-per-lo-sviluppo-e-per-il-clima-la-riforma-dellarchitettura-finanziaria-internazionale/ 
https://eccoclimate.org/it/un-fondo-sovrano-europeo-transizione-climatica/ 
https://eccoclimate.org/it/summit-italia-africa-opportunita-e-rischi-del-piano-mattei/ 
https://eccoclimate.org/it/energia-in-africa-quali-relazioni-tra-italia-e-repubblica-del-congo/ 
https://eccoclimate.org/it/litalia-e-la-crisi-del-debito-quali-implicazioni-per-il-partenariato-con-lafrica/ 
https://eccoclimate.org/it/come-affrontare-la-sfida-del-debito-nella-transizione-climatica-proposte-per-il-g7/ 
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ECCO A BAKU, NON SOLO FINANZA 

Dalla COP26, ECCO è punto di riferimento per una vasta gamma di stakeholder  
italiani e internazionali.

La delegazione di ECCO alla COP29 è stata di 10 persone, un team eterogeneo con una vasta 
esperienza in negoziazioni, geopolitica, transizione energetica, finanza, comunicazione, diplomazia 
globale e politica.

Tra le attività svolte alla COP29, ECCO:

■ ha preso parte a incontri privati, tavole rotonde, cene di networking e incontri con i media;

■ è stata partner ufficiale del Padiglione Mediterraneo;

■ ha curato la pagina web ECCO alla COP29 in italiano e inglese e una newsletter giornaliera  
(“Buongiorno COP”);

■ ha tenuto relazioni con i media attraverso 
incontri di approfondimento sui temi  
della COP, incontri e scambi informali;

■ ha totalizzato 291 uscite media su agenzie  
di stampa, quotidiani, periodici, radio e 
podcast, tv e web nazionali e internazionali.

https://eccoclimate.org/it/cop29/
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INDUSTRIA E COMMERCIO
Approccio strategico alla trasformazione industriale, per dimostrare le opportunità di sviluppo offer-
te dalla transizione energetica e garantire che questa fosse riconosciuta come un elemento trainante 
per la competitività del comparto industriale.

LAVORI IN EVIDENZA

GOVERNANCE
Dialogo con le istituzioni nazionali e locali per migliorare la governance climatica in Italia, soprattutto 
nell’ambito del Piano Nazionale Intergrato per l’Energia e il Clima (PNIEC).

Maggiore coinvolgimento sul tema clima, attraverso consultazioni parlamentari e attività istituzionali, 
contribuendo a sviluppare una riflessione sul significato dell’inclusione dei nuovi principi costituzionali a 
tutela dell’ambiente e delle nuove generazioni.

 

THE LEFT THE GEENS / EFA S AND D RENEW EUROPE EEP ECR IDENTITY AND DEMOCRACY

IL FUTURO DEL GREEN DEAL
Il futuro del Green Deal/ 
governance climatica 
UE

Riduzione emissioni: 65% entro il 2030. 
Neutralità climatica: 2035.  Ampliare 
Green Deal includendo i temi sociali.  
Abolizione unione dell'energia a favore 
della sovranità energetica locale

Neutralità climatica: 2040 Riduzione emissioni: menzione vaga 
del 2040. Neutralità climatica: 2050. 
Creazione di un Green and Social Deal. 
Sostegno al Green Deal. 

Riduzione emissioni: non menzionata. 
Neutralità climatica: non menzionata. 
Proposta di un Commissionario per 
l'implementazione (Commissioner for 
Enforcement). 

Riduzione emissioni: -55% al 
2030 (rispetto al 1990). Neutralità 
climatica: 2050. Focus su industria e 
competitività.  Riferimento a Neutralità 
tecnologica.

Riduzione emissioni: non menzionata. 
Neutralità climatica: non menzionata. 
Strategie localizzate. Green Deal 
da rivedere, prioritizzando misure 
legislative esistenti. Assicurare gli 
attuali finanziamenti. 

Non è stato presentato  
un programma
 

Rinnovabili Nessuna menzione esplicita di obiettivi 
sulle rinnovabili

Sistema elettrico 100% rinnovabile  
al 2040

Sistema energetico pulito  
e rinnovabile. “Nessuna data  
di riferimento”

"Aumentare l'uso delle rinnovabili". 
"Nessuna data di riferimento"

"Aumentare l'elettrificazione 
attraverso l'energia pulita". "Nessuna 
data di riferimento" Sia rinnovabili che 
nucleare.

Nessuna menzione esplicita di obiettivi 
sulle rinnovabili

Non è stato presentato  
un programma
 

Reti e batterie Nessuna menzione esplicita di obiettivi 
su batterie e infrastrutture di rete

Maggior sviluppo della rete e degli 
accumuli e accessibilità all'energia  
per tutti

Vaga menzione di un'ulteriore riforma 
del mercato elettrico. 

Nessuna menzione esplicita di obiettivi 
su batterie e infrastrutture di rete

Aumentare gli investimenti nelle 
interconnessioni delle reti elettriche 
e gas nella UE. Integrazione mercato 
elettrico e gas per assicurare prezzi 
bassi a cittadini e imprese.

Aumentare l'interconnessione  
tra le regioni d'Europa

Non è stato presentato  
un programma
 

Combustibili fossili Eliminazione: prevista. Data di phase 
out: non menzionata. Stop a nuove 
estrazioni: non menzionata

Eliminazione: carbone al 2030, gas e 
petrolio entro il 2040. Stop a nuove 
estrazioni: non menzionata

Nessuna menzione di obiettivi 
rigaurdanti combustibili fossili

Eliminazione: non prevista. Data di 
phase out: non prevista. Stop a nuove 
estrazioni: non menzionata. 

Eliminazione: prevista. Data di phase 
out: non menzionata. Stop a nuove 
estrazioni: non menzionata. 

Nessuna menzione di obiettivi 
riguardanti combustibili fossili

Non è stato presentato  
un programma
 

Nucleare Nessuna menzione Nessuna menzione Nessuna menzione Nessuna menzione Supportare le tecnologie low carbon. 
Aumentare la ricerca nella fusione 
nucleare.

Neutralità tecnologica comprende 
anche il nucleare

Non è stato presentato  
un programma
 

CCS e idrogeno Nessuna menzione Alternative come l'idrogeno verde 
hanno comunque rischi e costi per 
consumatori e imprese e vanno tenute 
come soluzioni di backup dove non è 
possibile l'elettrificazione.

Nessuna menzione Nessuna menzione Aumentare la produzione l'utilizzo. 
Non viene specificato se idrogeno 
verde. 

Nessuna menzione Non è stato presentato  
un programma
 

Efficientamento edifici Obiettivi quantitativi: non 
menzionati. Date di riferimento: non 
menzionate. EPBD (direttiva Case 
Green): non menzionata. Riferimento 
a "Stabilire il diritto ad avere delle 
case efficienti". 

Obiettivi specifici: non mezionati 
Date di riferimento: non menzionate 
EPBD: non menzionata. comunque 
"Introdurre norme più rigide 
sull’efficienza energetica nella 
costruzione e ristrutturazione 
degli edifici. Proposta di un Piano 
Europeo per le pompe di calore. 
Intervento straordinario con fondi 
europei per migliorare gli edifici 
scolastici in termini di sicurezza ed 
efficienza energetica"

Obiettivi quantitativi: non 
menzionati. Date di riferimento: 
neutralità climatica al 2050. 
EPBD (direttiva Case Green): 
non menzionata. "Investire nella 
Renovation Wave per affrontare il 
problema della "povertà energetica"

"Obiettivi quantitativi: non 
menzionati. Date di riferimento: 
non menzionate. EPBD (direttiva 
Case Green): non menzionata. 
""Espandere l'efficienza energetica, 
aumentare la performance 
energetica degli edifici, migliorare 
ed assicurare che l'energia sia 
conveniente per  persone e 
imprese"".  
"

Obiettivi quantitativi: non 
menzionati. Date di riferimento: non 
menzionate. EPBD (direttiva Case 
Green): non menzionata. Riferimento 
a "Serve più efficienza energetica"

Efficienza energetica non 
menzionata

Non è stato presentato  
un programma
 

FINANZIAMENTO DELLA TRANSIZIONE
Finanza pubblica Investimenti ingenti per i lavori verdi, 

PMI e "giustizia sociale". Un Fondo UE 
per i Servizi Pubblici finanziato dalla 
BCE con bassi tassi d'interesse per 
le case popolari, i servizi pubblici e il 
lavoro. Investimenti necessari: non 
quantificato. Abolizione del Patto di 
Stabilità. Rendere il Recovery and 
Resilience Fund un meccanismo 
permanente. 

Un Fondo Verde e Sociale per la Giusta 
Transizione: 1% del GDP UE (145 mld/
anno). Incremento del Fondo Sociale 
per il Clima. Rivedere Patto di Stabilità e 
Crescita. Creazione di una Green Golden 
Rule. 10% del budget UE speso in obiettivi 
legati alla biodiversità (dal 2026).

Piano d'investimento per la 
Transizione Verde e Digitale. Strategia 
di investimento sul clima. Nuovi 
investimenti nell'efficienza energetica.  
Rafforzamento del fondo di Giusta 
Transizione e del Fondo Sociale per 
il Clima. Investimenti necessari: non 
quantificato. 

Nuovi investimenti in ricerca, sviluppo 
e innovazione. Fondo Europeo per la 
Sovranità e l'indipendenza strategica 
in aree chiave. Investimenti necessari: 
non quantificato.

Sbloccare gli investimenti nelle 
tecnologie pulite per creare lavoro 
in Europa. Focus sulla competitività 
industriale e ricerca e sviluppo. 
Richiesta di maggiori investimenti 
specificamente per la rete elettrica. 
Investimenti necessari: non 
quantificato.

Investimenti nella ricerca, nei 
combustibili a basse emissioni, 
nel digitale e nell'infrastruttura 
di trasporto.  Finanziamento ai 
combustibili fossili. Riconfigurazione 
del budget: bassa spesa, grande 
impatto. Non si quantifica 
l'ammontare dei fondi.

Non è stato presentato  
un programma
 

Finanza privata Ampliare le competenze della BCE 
nel gestire il finanziamento della 
transizione. Politica monetaria UE che 
premi gli investimenti sostenibili e 
renda più costoso inquinare. 

Revisione della tassonomia. Obbligo 
per gli attori finanziari di adottare 
robusti piani di transizione. Inclusione 
delle attività del settore bancario nella 
CSDDD (Corporate Sustainability Due 
Diligence Directive). 

Nessuna menzione Nessuna menzione Nessuna menzione Nessuna menzione Non è stato presentato  
un programma
 

Tassazione Sussidi Ambientalmente Dannosi: non 
menzionati. Extraprofitti energetici: 
da tassare. Usare buona parte dei 460 
miliardi che l'UE spende in armamenti 
per progetti ecologici e sociali.  

Sussidi Ambientalmente Dannosi: da 
eliminare. Extraprofitti energetici: da 
tassare. Tassare i combustibili fossili. 
Estensione del CBAM a nuovi settori 
inquinanti, abolizione delle quote 
gratuite ETS prima del 2034 e maggiori 
tasse sulla plastica. 

SAD: non menzionati. Extraprofitti 
energetici: da tassare. Tassazione delle 
grandi aziende che inquinano. 

Nessuna menzione Nessuna menzione Non menzionata Non è stato presentato  
un programma
 

TRASPORTI
Trasporto pubblico Implementare la direttiva sulla 

mobilità sostenibile. Incentivi 
al trasporto ferroviario e ad una 
pianificazione urbanistica che valorizzi 
il trasporto pubblico.

Vietare i voli aerei di corta distanza 
se esistono alternative ferroviarie. 
Sviluppare infrastrutture ferroviarie 
e ciclabili di alta qualità.  Sconti per i 
giovani che usano trasporti pubblici. 

Supporto al trasporto pubblico e in 
particolare al network ferroviario

Nessuna menzione Nessuna menzione Nessuna menzione Non è stato presentato  
un programma
 

Trasporto privato Tassare l'aviazione e i combustibili 
per le auto. Riequilibrare la tassazione 
dei trasporti incentivando quelli piu 
sostenibili. Divieto di usare i jet privati.

Fissare limiti di peso delle auto 
private. Rendere obbligatorio l'uso di 
flotte aziendali elettriche. Proposta di 
introdurre un divieto ai jet privati.

Nessuna menzione Nessuna menzione Consolidamento e sviluppo delle 
infrastrutture del Network di 
Transporto Transeuropeo (TEN-T). Più 
tecnologie e meno divieti.

"Mantenimento dei motori a 
combustione interna nel settore 
automobilistico. Investire in nuove 
ricerca sui combustibili alternativi. 
Migliorare l'infrastruttura di trasporto."

Non è stato presentato  
un programma
 

SETTORI PRODUTTIVI
Politica agricola Priorità alla piccola agricoltura, 

supporto alle comunità locali 
attraverso il commercio di prossimità e 
il consumo di prodotti locali. Riformare 
la Politica Agricola Comune basandola 
su un'agricoltura sostenibile.

Tutela degli agricoltori per 
concorrenza sleale di paesi terzi. 
Investimenti consistenti nel biologico 
e l'agroecologia. Ridurre l'uso dei 
pesticidi del 50% e vietare il glifosfato.

Rafforzamento della Politica Agricola 
Comune. Promozione dell'agricoltura 
sostenibile, supporto tecnico e 
finanziario. Garantire prezzi equi 
e proteggere gli agricoltori dalla 
concorrenza sleale di paesi terzi. 
Ridurre l'uso dei pesticidi.

Valutare la capacità della PAC di 
rispondere al cambiamento climatico 
e alle crisi di mercato.

Supporto all'attuale PAC con 
maggiori investimenti. Prioritizzare 
la competitività. Nuovi fondi per 
affrontare le conseguenze del 
cambiamento climatico. Limitare la 
burocrazia e la regolamentazione. 
Innovazione tecnologica.

Contrari all' ideologia verde in 
agricoltura. Revisione della PAC. 
Evitare pratiche di concorrenza sleale 
privilegiando i prodotti europei. 

Non è stato presentato  
un programma
 

Industria e economia 
circolare

Strategia industriale: vaga menzione 
di reindirizzare la produzione verso 
i bisogni sociali e ambientali della 
società. Economia circolare: non 
menzionata. Rifiuti: non menzionati. 
Plastica: non menzionata. Materiali 
critici: non menzionati

Strategia industriale: non menzionata. 
Settore chimico: più regolamentazione. 
Economia circolare: obiettivi chiari e 
vincolanti per l'economia circolare, 
orizzonte 2040. Plastica: rafforzare 
le tasse esistenti. Rifiuti: società con 
zero rifiuti incentivando riciclo e riuso. 
Materiali critici: riciclo.

Strategia industriale: "Made in Europe" 
per rafforzare la produzione con 
progetti d'interesse comune. Supporto 
alle PMI. Plastica e settore chimico: 
impegno contro l'inquinamento, 
specialmente i PFAS. Materiali critici: 
aumentarne l'approviggionamento. 
Rifiuti: non menzionato.

Strategia industriale: pacchetto 
legislativo specifico per le PMI. 
Economia circolare e materiali critici: 
standard comuni e riciclo efficiente. 
Supportare tecnologie e modelli di 
business che riducano l'utilizzo delle 
risorse. Rifiuti, plastica e settore 
chimico: non menzionati.

Strategia industriale: vaga menzione 
della necessità d'investire in tecnologie 
pulite e strategiche (non meglio 
definite). Piano "Made in Europe 
2030" sul modello dell'IRA americana. 
Materiali critici: supporto al Critical 
Raw Material Act. Economia circolare: 
attenzione ma proposte vaghe. 
Plastica e settore chimico: impegno 
contro le microplastiche e i PFAS. 

Strategia industriale: sostegno alle PMI 
fermando la regolamentazione. Non 
dettagliate le conseguenze in termini 
di emissioni. Settore chimico: non 
menzionato. Plastica: non menzionato. 
Economia circolare: non menzionato. 
Materiali critici: menzione vaga.

Non è stato presentato  
un programma
 

PARTECIPAZIONE, LAVORO E GIUSTA TRANSIZIONE
Partecipazione Maggior partecipazione sociale 

alla programmazione economica. 
Supporto a lavoratori e sindacati.

Maggior partecipazione sociale 
nella costruzione delle politiche 
UE. Un quadro normativo per i 
referendum. Meccanismo UE per 
proteggere la società civile da attacchi 
e discriminazioni. Creazione di un 
dialogo permanente tra associazioni 
no profit e istituzioni. Dialogo con i 
giovani.

Concetto menzionato vagamente, 
senza proposte

Riferimento a "Finanziare i progetti 
della società civile attraverso fondi 
derivanti dalle sanzioni a regimi 
autoritari". Riforma dei trattati UE per 
assicurarsi maggior coinvolgimento 
della società civile. Rafforzare il ruolo 
del Parlamento. 

Maggior considerazione di enti locali e 
regionali nelle politiche di transizione. 
Coinvolgimento dei cittadini e della 
società civile.

Concetto menzionato vagamente, 
senza proposte

Non è stato presentato  
un programma
 
Non è stato presentato  
un programma
 

Politiche per il lavoro e 
giusta transizione

Proposta di un piano di Garanzia 
dell'Impiego che si focalizzi sulla 
creazione di lavori verdi. Proposta di 
una Direttiva UE per il salario di base.

Creare 2 milioni di posti lavoro nel breve 
periodo  e 10 milioni nel lungo periodo 
con il Green and Social Deal, costruendo 
un'infrastruttura verde e investendo 
nei servizi pubblici. Date non precisate. 
Ridurre le tasse sui lavoratori e fare in 
modo che tutti abbiano salari adeguati.

Previsione del diritto alla formazione 
durante le ore di lavoro. Creazione di 
nuovi lavori sostenibili. 

Proposta di creazione di "Net Zero 
Academies" e sviluppo di programmi 
specializzati nelle tecnologie net zero 
per adattarle ai vari profili lavorativi 
nell'UE."

Piano d'investimenti per la creazione 
di lavori europei. Assicurare paghe 
adeguate e la contrattazione collettiva.

Nessuna menzione Non è stato presentato  
un programma
 

NATURA E ADATTAMENTO
Gestione delle risorse 
idriche

Controllo pubblico delle risorse idriche. 
Incorporare criteri di razionalità 
economica nella gestione delle 
risorse idriche, considerando anche  
gli impatti sociali, ambientali ed 
economici. 

Rivitalizzazione dei fiumi. Le politiche 
per l'acqua devono essere considerate 
in tutte le politiche UE. Impedire 
l'inquinamento dei corsi d'acqua. 
Proibire la privatizzazione dell'acqua.

Proposta di un piano di gestione delle 
risorse idriche e per la loro protezione.

Nessuna menzione Strategia UE per la qualità dell'acqua. 
Piano europeo per l'uso, il riuso e 
l'accumulo dell'acqua.

Nessuna menzione Non è stato presentato  
un programma
 

Tutela della biodiversità Nature Restoration Law: non 
menzionata. Maggiore considerazione 
della biodiversità, inglobata in tutte le 
politiche settoriali (esempio energia).

Nature Restoration Law:  legge per la 
quale si sono battuti per ripristinare 
gli ecosistemi e le aree naturali. 
Biodiversità: proteggere un terzo 
del territorio e di quello marino. 
Network transeuropeo per la natura, 
prevedendo corridoi ecologici per 
facilitare le migrazioni della fauna 
e garantire la continuità degli 
ecosistemi.

Nature Restoration Law: non 
menzionata. Menzione generica della 
protezione della biodiversità e del 
benessere animale.

Nessuna menzione Nature Restoration Law: usata 
come esempio di legislazione 
eccessivamente complicata da evitare/
semplificare. Lasciare la gestione 
forestale agli Stati membri.

Nessuna menzione Non è stato presentato  
un programma
 

Nuove leggi e fondi 
sull'adattamento

Direttiva sulla resilienza climatica che 
definisca e coordini norme stringenti 
sull’adattamento ai cambiamenti 
climatici. Prevedere investimenti 
per evitare sprechi, ridurre consumi 
ed efficientare i sistemi. Nessuna 
quantificazione dei fondi.

Utilizzare il Fondo di Coesione europeo 
per adottare misure di prevenzione 
degli eventi estremi e il monitoraggio 
del territorio. Piano comune di 
prevenzione, pianificazione e gestione 
delle emergenze, con un approccio 
integrato per tutti gli Stati UE. Fondo 
europeo per la tutela e salvaguardia 
del territorio. Fondo europeo volto a 
finanziare misure e tecniche a basso 
impatto ambientale per la bonifica dei 
siti inquinati. Fondi non quantificati.

Piano europeo per l’adattamento al 
cambiamento climatico

Quadro europeo per prevenire in 
maniera efficace disastri naturali

Finanziare con il bilancio europeo 
interventi per la riqualificazione e la 
messa in sicurezza del territorio.

Nessuna menzione Non è stato presentato  
un programma
 

POLITICA ESTERA 
Commercio 
Internazionale

Cancellazione degli accordi di 
libero scambio con i Paesi del Sud 
Globale per un co-sviluppo che 
rispetti e protegga i beni comuni 
(es. acqua, ambiente). Sostenere il 
multilateralismo.

Riscrivere le regole del commercio 
internazionale, fondandole su 
uguaglianza e rispetto dei diritti 
umani. Allineare la politica 
commerciale al Green Deal. Riformare 
il WTO verso una transizione giusta. 
Facilitare il commercio dei prodotti 
sostenibili. Prevedere misure per la 
graduale eliminazione dei combustibili 
fossili. Onorare gli impegni presi 
rispetto alla finanza climatica 
internazionale. Coalizioni di Paesi 
con alta ambizione climatica sugli 
investimenti, i settori produttivi e le 
tecnologie.

Promuovere un'agenda commerciale 
UE progressista anche rispetto agli 
standard ambientali e agli SDGs 
(Sustainable Development Goals)

Negoziati sul commercio e gli 
investimenti. Ratifica degli accordi 
attuali e finalizzare i negoziati in linea 
con gli impegni ambientali. Attraverso 
il Global Gateway l'UE deve accedere 
a nuovi mercati, basati su standard 
elevati per controbilanciare l'influenza 
di altri attori globali. Meccanismo 
sostenibile per i flussi commerciali 
UE- Ucraina, per combattere contro la 
concorrenza sleale globale nel settore 
agroalimentare.  

Enfasi sui materiali critici per la 
transizione alla mobilità elettrica. 
Nuovi accordi di libero scambio con il 
Latino America e l'Indo Pacifico.

Sostenere il libero commercio per 
la crescita economica. Menzionati i 
materiali critici. Proposta di riformare il 
WTO. 

Non è stato presentato  
un programma
 

Diplomazia climatica Riferimento a "Per ridurre le migrazioni 
è necessario promuovere lo sviluppo 
sostenibile in Medio Oriente, Africa 
e Asia meridionale". Per il Latino 
America è necessario "sostenere 
una cooperazione tra partner 
uguali ed abbandonare gli accordi 
di libero scambio costruiti in modo 
neocoloniale"

Politica comune verso la Cina. 
Limitare il rischio per le catene di 
approvvigionamento pur riconoscendo 
l'interdipendenza.

Riferimenti a "Rilanciare la partnership 
Euro-Mediterranea e costruire una 
forte partnership UE - Africa anche 
sull'energia e il cambiamento 
climatico". "Ribilanciare le relazioni con 
la Cina mantenendo la cooperazione, 
rafforzare la relazione con gli USA e 
costruire un'agenda progressista tra 
l'UE e il Latino America."

Assicurare la diversificazione e la 
decarbonizzazione delle catene di 
approvvigionamento attraverso la 
cooperazione, come per esempio 
nel Consiglio sul Commercio e le 
Tecnologie tra UE e USA e giungere 
ad un Accordo Globale sull'Acciaio e 
l'Alluminio. 

Strategia di lungo periodo verso la 
regione del Mediterraneo, Medio 
Oriente, Africa, Cina, Taiwan e Latino 
America. Cina vista come concorrenza 
a livello industriale. Vago quanto il 
clima sia preso in considerazione.

Prioritizzare il de-risking e adottare 
un approccio deciso nelle nostre 
relazioni con la Cina. Privilegiare una 
partnership dinamica con i Peasi 
Indopacifici come Taiwan." Vago se 
siano inclusi i temi climatici anche 
rispetto al rafforzamento delle relazioni 
transatlantiche.

Non è stato presentato  
un programma
 

 

  UN PROGRAMMA EUROPEO PER IL CLIMA

LAVORI IN EVIDENZA

scopri di più

scopri di più scopri di più scopri di più

scopri di più scopri di più scopri di più

https://eccoclimate.org/it/politiche-per-la-trasformazione-industriale-il-caso-dellacciaio/ 
https://eccoclimate.org/it/industria-e-elettrificazione-opportunita-strategiche-per-il-piano-nazionale-energia-e-clima/ 
https://eccoclimate.org/it/politiche-per-la-trasformazione-industriale-il-caso-del-cemento/ 
https://eccoclimate.org/it/elezioni-europee-clima-e-energia-nei-programmi-elettorali/ 
https://eccoclimate.org/it/piano-nazionale-integrato-per-lenergia-e-il-clima-progress-report/ 
https://eccoclimate.org/it/la-mia-casa-la-mia-auto-il-mio-lavoro-come-conciliare-le-politiche-climatiche-con-le-esigenze-delle-persone-e-generare-consenso/ 
https://eccoclimate.org/it/whats-new/?programme=&category=elezioni-europee-2024&authors=
https://eccoclimate.org/it/piano-nazionale-integrato-per-lenergia-e-il-clima-progress-report/ 
https://eccoclimate.org/it/elezioni-europee-clima-e-energia-nei-programmi-elettorali/ 
https://eccoclimate.org/it/la-mia-casa-la-mia-auto-il-mio-lavoro-come-conciliare-le-politiche-climatiche-con-le-esigenze-delle-persone-e-generare-consenso/ 
https://eccoclimate.org/it/politiche-per-la-trasformazione-industriale-il-caso-del-cemento/ 
https://eccoclimate.org/it/politiche-per-la-trasformazione-industriale-il-caso-dellacciaio/ 
https://eccoclimate.org/it/industria-e-elettrificazione-opportunita-strategiche-per-il-piano-nazionale-energia-e-clima/ 
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ALTRO  4%

GOVERNANCE  20,5%

GEOPOLITICA  30%

FINANZA  20%

INDUSTRIA E COMMERCIO  7,5%

TRANSIZIONE ENERGETICA  18%

Pubblicazioni e comunicazione
Le pubblicazioni di ECCO nel corso del 2024 sono state 73 e sono state così distribuite nei diversi cluster:

Nota al grafico: alcune pubblicazioni afferenti a due diversi programmi sono state conteggiate al 50% su un programma e al 50% sull’altro.

Le uscita media sono state 846 (+64% rispetto alle 515 uscite del 2023)

Così distribuite:
Top national media: 277
International media: 189 
Local/sectorial media: 345
Newsletter: 35

Nel corso del 2024 i canali digitali hanno registrato un aumento di interesse verso le attività e contenuti 
di ECCO rispetto ai dati 2023:

SITO SOCIAL NEWSLETTER

utenti visualizzazioni eventi linkedin facebook twitter/x iscritti

2023 40000 109000 365000 5641 3981 5460 1873

2024 54000 125000 433000 8710 5001 5460 3392

aumento +35% +15% +19% +54% +26% - +81%
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RISORSE

Il valore complessivo delle donazioni e dei proventi per il 2024, con i quali è stata finanziata l’attività di 
ECCO, è stato di € 3.134.338,00.
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Valore dei contratti firmati da ECCO nel 2024 e confronto con gli anni precedenti

FUNDER ATTIVI NEL 2024:

L’evoluzione mostra un incremento in termini quantitativi e di pluralità dei donatori.

■ Climate Emergency Collaboration Group – CECG
■ Energy Transition Fund – ETF
■ European Climate Foundation – ECF
■ Growald Climate Fund
■ Allianz Foundation
■ Climate Imperative Foundation
■ Fondazione Compagnia di San Paolo

■ Pool-Fund on International Energy – PIE
■ Open Society Foundations – OSF
■ The Sunrise Project
■ Sunrise Project Global Methane Hub – GMH
■ European Commission
■ ClimateWorks Foundation
■ Ministero degli Affari Esteri e della 
     Cooperazione Internazionale (MAECI) 

DONAZIONI E PROVENTI ONERI E COSTI 

2021 840.601,00 € 748.632,00 €

2022 1.460.313,00 € 1.375.575,00 €

2023 1.786.873,00 € 1.756.429,00 €

2024 3.134.338,00 € 3.063.005,00 €
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